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Ricon o s c i m e n t o  e  misur e  a  sost e g n o  dell’at t ivi t à  dell’Ass o c i a z i o n e  Italiana  per  il  
Consi g l i o  dei  Comu ni  e  delle  Regio n i  d’Europa  (AICCRE)  - Federazi o n e  regio n a l e  della  
Tosca n a .

(Bollettino  ufficiale  n.  39,  parte  prima,  del  29.10.1997)
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Art.  1
 

 1.  La  Regione  Toscana  nel  quadro  delle  azioni  di  sostegno  volte  alla  promozione  ed  alla  incentivazione
del  processo  di  integrazione  europea  sostiene ,  nelle  manifest azioni  singole  ed  associat e ,  le  iniziative
tese  ad  accresce r e  la  part ecipazione  ed  il ruolo  delle  Autonomie  Locali  toscane .

Art.  2
 

 1.  Per  il raggiungim en to  di  tale  finalità  la  Regione  Toscana,  in  quanto  aderen te  all’Associazione  Italiana
dei  Comuni  e  delle  Regioni  d’Europa  (AICCRE),  riconosce  e  sostiene  l’attività  della  Federazione
Regionale  Toscana  nelle  forme  e  con  le  modalità  di  cui  ai  successivi  articoli.

Art.  3
 

1.  Il  Consiglio  regionale  mett e  a  disposizione  gratui ta  della  Federazione  Regionale  Toscana  dell’AICCRE
i  locali,  gli  arredi  e  le  att rezza tu r e  per  la  sede  ed  assume,  a  carico  del  proprio  bilancio,  le  relative
spese  di  illuminazione,  di  riscaldam e n to ,  telefoniche  e  postali.

2.  Il  Consiglio  regionale  può  anche  sostenere  l’attuazione  del  program m a  di  attività  dell’AICCRE
mediante  il  distacco  temporaneo,  a  tempo  pieno  o  parziale,  di  personale  del  ruolo  regionale,  oppure,
in  alternativa,  mediante  la  concessione  di  un  contributo  finanziario  nella  misura  da  definirsi
annualm en t e  in  base  alle  scelte  ed  alle  disponibili tà  finanziarie  risultan ti  dal  bilancio  di  previsione  per
l’anno  di  riferimen to.  (1)

Art.  4
 

 1.  L'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  provvede  annualme n t e  (3) ,  con  propria  deliberazione,
a  quanto  previsto  al  preceden t e  articolo  ,  stabilendo  i  limiti  degli  interven t i  in  ordine  al  numero  dei
locali  e  alla  tipologia  degli  arredi  e  delle  att rezza tu r e ,  all’importo  massimo  delle  spese  per  il
funzionam e n to  della  sede  e  ai  dipende n t i  da  distacca r s i ,  oppure  all’importo  del  contributo  finanziario,
da  definire  annualme n t e  in  base  alle  scelte  e  alle  disponibili tà  del  bilancio  di  previsione  per  l'anno  di
riferimen to,  (4)  per  l’attuazione  del  program m a  di  attività . (2)

Art.  5
 

 1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  presen t e  legge  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen t i  disposti  dal  bilancio  interno
del  Consiglio  che  presen t a  la  necessa r ia  disponibilità.

Note

1.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  8,  art.  1.  Poi  articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  
dicembr e  2013,  n.  73,  art.  1.
2.  Parole  aggiunte  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  8,  art .  2.
3.  Parola  inserita  con  l.r.  10  dicembr e  2013,  n.  73,  art.  2.
4.  Parole  inseri te  con  l.r.  10  dicembre  2013,  n.  73,  art.  2.
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